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La lunga marcia di una
riforma che serve a pochi

S
e ne parla da più di 30 anni. Dai tempi di Tan-

gentopoli, per intenderci. Fu uno dei cavalli di

battaglia di Silvio Berlusconi, ma nonostante

tutto il fondatore di Forza Italia non riuscì a portare

al traguardo la riforma sulla separazione delle car-

riere, peraltro già presente nel programma di rina-

scita democratica elaborato dalla P2 di Licio Gelli.

C'è voluta Giorgia Meloni, con un ex magistrato

come Carlo Nordio al Ministero della Giustizia, per

riuscire a percorrere l'ultimo miglio di una lunga

marcia. Come ci siamo arrivati?

... continua a pag. 8
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Vasta operazione antidroga a Marsala. La Di-
rezione Distrettuale Antimafia di Palermo ha
delegato ai Carabinieri di Marsala l’esecu-

zione di un’ordinanza di custodia cautelare in car-
cere, emessa dal G.I.P. presso il Tribunale di
Palermo, nei confronti di 6 indagati, tutti ritenuti
gravemente indiziati di appartenere a un’associa-
zione finalizzata al traffico illecito di sostanze stu-
pefacenti. L’operazione, iniziata alle prime ore
della mattina del 4 novembre,  è stata realizzata
con l’impiego di oltre 30 militari con lo Squadrone
Eliportato Cacciatori di Sicilia. A carico di tutti gli
indagati, contestualmente all’esecuzione della
misura cautelare, sono state effettuate, con il
supporto dell’unità cinofila di Palermo, perquisi-
zioni personali e domiciliari volte alla ricerca di
armi, droga, denaro e documenti inerenti alle at-
tività delittuose. L’indagine ha consentito di do-

cumentare le fasi di riorganiz-
zazione del sodalizio crimi-
nale, già parzialmente
disarticolato all’esito dell’inda-
gine denominata “Virgilio”, nel
quartiere Sappusi. Si è fatto
luce luce sia sulle attività di
approvvigionamento e com-
mercializzazione del narcotico
tipo crack e cocaina che su un
sistema di recupero credito in-
centrato sulla consumazione
di vere e proprie estorsioni
anche in direzione di alcuni pusher dell’organiz-
zazione costretti finanche a dare in pegno la
carta prepagata del reddito di cittadinanza a ga-
ranzia degli illeciti debiti contratti con i vertici
dell’organizzazione. Rilevanti nel corso delle in-

dagini erano gli esiti delle attività investigative
che consentivano l’arresto in flagranza di 2 sog-
getti, la segnalazione in Prefettura di decine di
persone quali assuntori e il sequestro di 500 gr
di narcotico tipo cocaina-crack.

Traffico di droga, arresti nella nuova piazza di spaccio a Sappusi

Trapani torna a fare i conti con la piaga della
droga di quartiere. I Carabinieri del Nucleo
Radiomobile hanno arrestato un 18enne del

posto per detenzione illecita di sostanze stupefa-
centi, sorprendendolo a tarda notte in una via del
quartiere Fontanelle Sud, area già nota alle forze
dell’ordine come punto caldo dello spaccio. Alla
vista dell’autoradio, il ragazzo ha tentato di fug-
gire, ma è stato fermato e perquisito: addosso
aveva 11 dosi di hashish, per un totale di circa 10
grammi, e 1.320 euro in contanti, ritenuti pro-
vento dell’attività illecita. Tutto è stato posto

sotto sequestro. Dopo
l’udienza di convalida, il
giovane è stato sottoposto
alla misura cautelare del-
l’obbligo di dimora a Tra-
pani, con divieto di uscita
notturna. Ma la gravità del
fatto va ben oltre il piano
penale. È il segnale di una
deriva sociale sempre più
preoccupante: l’età degli
spacciatori si abbassa di

anno in anno, spesso coinvolgendo minorenni già
intrappolati in meccanismi di microcriminalità or-
ganizzata. Un quadro inquietante, confermato
anche dalla Relazione annuale 2025 della Dire-
zione centrale per i Servizi antidroga. Il dossier,
308 pagine di dati e analisi, segnala che nel 2024
in Italia sono state sequestrate oltre 58 tonnel-
late di stupefacenti, in calo rispetto alle 88 del-
l’anno precedente, ma con un preoccupante
aumento dei casi di crack e droghe sintetiche. Nel
2024 i minorenni denunciati per reati di droga
sono stati 1.202, di cui il 69% italiani e il 31% stra-

nieri. E se da un lato i giovani italiani coinvolti
sono leggermente diminuiti, dall’altro i minorenni
stranieri segnalati sono cresciuti del 19,6%. An-
cora più allarmante è il dato legato al crack, la
droga più distruttiva: gli arresti di minorenni per
spaccio sono quasi raddoppiati (+87%) rispetto al
2023. Le regioni più colpite restano Campania,
Lazio e Sicilia, con la provincia di Trapani che con-
ferma una presenza crescente nei circuiti dello
spaccio locale. Un segnale di un disagio pro-
fondo, dove l’illegalità attecchisce tra giovani
senza prospettive, in quartieri sempre più vulne-
rabili. Il procuratore nazionale antimafia Giovanni
Melillo ha lanciato l’allarme: “I fenomeni come lo
spaccio di droga sono destinati a ingigantirsi in
tempo di guerra. Oggi assistiamo a una progres-
siva integrazione tra le reti del narcotraffico e
quelle del terrorismo”. Parole che risuonano
come un monito per tutto il Paese. Anche Tra-
pani, con i suoi quartieri dimenticati e i suoi ra-
gazzi perduti, è ormai parte di una rete criminale
che si espande silenziosamente, trasformando il
disagio giovanile in mercato della dipendenza e
delldisperazione. [ c. m. ]

Ancora “droga di quartiere” e baby spacciatori, allarme anche nel trapanese
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LUNEDÌ LA CERIMONIA DI INAUGURAZIONE DELL’INSTALLAZIONE, MA NON MANCANO LE POLEMICHE E CHI DIFENDE IL MONUMENTO

I resti dell’auto del giudice Palermo nell’attentato di Pizzolungo “arte contro la mafia”

Lunedì a Trapani, si è tenuta la cerimonia di
inaugurazione del nuovo monumento citta-
dino dedicato a Barbara Rizzo e ai gemelli

Giuseppe e Salvatore Asta, vittime del tragico at-
tentato mafioso del 2 aprile 1985, che aveva
come obiettivo l’allora giudice Carlo Palermo.
L’opera, realizzata dall’artista Massimiliano Errera
insieme al maestro Salvatore Noto, è concepita
come simbolo di rinascita sociale e di impegno
contro tutte le mafie. Il monumento integra i resti
dell’automobile appartenuta al giudice Palermo,
accompagnati da una installazione floreale che ri-
chiama la memoria delle vittime e il valore della
giustizia. Alla cerimonia hanno partecipato i mas-
simi rappresentanti istituzionali del territorio, tra
cui il sindaco di Trapani Giacomo Tranchida, oltre
agli amministratori dei Comuni di Erice e Misili-
scemi. Nonostante l’intento commemorativo,
l’inaugurazione non è stata esente da polemiche.
Livio Marrocco, presidente della Fondazione
Nova Civitas, ha espresso perplessità sulla collo-
cazione scelta dall’Amministrazione comunale:
“Insieme a Bartolo Giglio, presidente dell’Associa-
zione Alphaomega – dichiara Marrocco – negli ul-
timi quindici anni abbiamo più volte denunciato
l’abbandono della carcassa ‘simbolo’ presso i lo-
cali dell’Autoparco comunale, proponendone il
recupero e una collocazione adeguata. Non com-
prendiamo la logica che ha portato a scegliere un
luogo già individuato dalla cittadinanza per ospi-
tare il Monumento ai Caduti. Un medesimo spa-
zio urbano non può assolvere a più funzioni

commemorative: quale sarebbe il senso?”. L’ex
deputato ha inoltre ricordato di aver più volte
suggerito come sede ideale per l’opera Piazza Fal-
cone e Borsellino, in via Virgilio, da lui stesso in-
titolata nel 2002: “Abbiamo sempre immaginato
quell’area, oggi invasa dalle sterpaglie, come un
luogo della memoria, dove collocare l’auto del
giudice Palermo. Allo stesso tempo, potrebbe di-
ventare uno spazio di riscatto, fruibile dai bam-
bini, gli unici su cui dovremmo davvero investire.
È un’occasione persa, ma non ci arrendiamo: con-
tinueremo a impegnarci affinché quell’area di-
venti un punto di riferimento per la legalità, a
futura memoria”. A stemperare le tensioni è in-
tervenuto il presidente del Libero Consorzio di
Comuni, Salvatore Quinci, che ha invitato a guar-
dare al significato più profondo dell’iniziativa:
“Quando la storia incontra l’arte, è la cultura a
emergere con tutta la sua forza collettiva ed evo-
cativa. La testimonianza si fa ricordo, ma anche
impegno. Le coscienze di ognuno di noi sono
chiamate a esprimere un percorso di rispetto

delle regole contro le illegalità, di difesa dei valori
di libertà contro chi ha scelto la violenza e l’arbi-
trio. La mafia si combatte con lo Stato di diritto,
con la prevenzione e la repressione, ma anche
contrastando la cultura mafiosa, un nemico più
subdolo e insidioso. È una sfida di popolo, una
sfida di ogni cittadino. La storia non si cancella e
non deve essere indebolita da fattori estetici o lo-
gistici: deve essere conosciuta e tramandata. Se
l’arte può contribuire a questo percorso, allora
può davvero nascere una nuova cultura. Trapani
sta dando il suo contributo”. Più moderato ma
della stessa linea, il sindaco di Valderice France-
sco Stabile: “Molteplici sono state le discussioni
che questa installazione ha suscitato, soprattutto
per la sua collocazione, che poteva avere certa-
mente un luogo diverso, più appropriato al con-
testo; ma qui oggi si tratta di ricordare un evento
tragico di quel periodo, in cui la mafia operava
con le bombe, e soprattutto di lasciare un mes-
saggio di speranza, simbolo di un riscatto collet-
tivo per una società più giusta, e di un futuro, che
possa guardare con coraggio, alle nuove genera-
zioni, simbolo di legalita', alle quali ripongo im-
mensa fiducia per essere portatori di speranza e
di rinascita, in una terra per troppo tempo mar-
toriata. Da quell'orrore, oggi qualcosa cresce, ri-
nasce e germoglia, i gigli si sollevano, e le loro
corolle si aprono con dolcezza verso l'alto, guar-
dano lassù, dove Barbara e i suoi figli riposano,
come a dir loro che qualcuno non li ha dimenti-
cati”.    [ c. m. ]

Trapani soffre per la mancanza di acqua, Calatafimi Segesta verso l’autonomia idrica

Negli ultimi mesi, l’approvvigionamento
idrico tra Trapani e Misilicemi ha affron-
tato sfide significative, con interruzioni e

disagi causati dai frequenti guasti alla condotta
di Bresciana. La fragilità delle infrastrutture e
l’elevata domanda hanno spesso messo a dura
prova il sistema idrico, generando preoccupa-
zione tra cittadini e amministrazioni locali. Tut-
tavia, non mancano esempi positivi di resilienza
e gestione efficiente delle risorse. Da giovedì
scorso, tutte le pompe delle stazioni di rilancio

di Ponte Patti e Tre Croci sono entrate in fun-
zione, segnando un passo decisivo verso la
piena autonomia idrica della città di Calatafimi
Segesta. L’intervento è stato possibile grazie a
un finanziamento di circa 200 mila euro otte-
nuto dal Comune attraverso il Dipartimento Re-
gionale della Protezione Civile della Regione
Siciliana. Le risorse hanno permesso il revam-
ping dei cinque pozzi in contrada San Giovanni,
l’ammodernamento delle pompe di Ponte Patti,
il ripristino del pozzo Tre Croci e il rinnova-

mento completo delle pompe della stazione di
rilancio presso la scuola F. Vivona. La distribu-
zione dell’acqua sul territorio è ora più stabile
e la città può contare su un’autonomia pari a
circa l’80% del proprio fabbisogno, riducendo la
dipendenza dal sistema sovracomunale gestito
da Sicilacque. Un esempio concreto di come pia-
nificazione, investimenti mirati e gestione com-
petente possano trasformare una criticità in
un’opportunità, garantendo sicurezza e qualità
del servizio per i cittadini. 
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BOTTA E RISPOSTA SULLA VICENDA TRA SALVATORE QUINCI E IL  COMITATO CITTADINO CRIAM: “E’ UNA BALLA COLOSSALE”

A Mazara, scontro sull’acqua pubblica: il sindaco: “Nessuna privatizzazione”

Un nuovo fronte di confronto pubblico si è
aperto a Mazara del Vallo sul tema della
gestione dell’acqua. Dopo il comunicato

diffuso dal Criam (Comitato Cittadino per la tu-
tela delle Risorse Idriche e Ambientali del Terri-
torio di Mazara del Vallo), nel quale si
esprimevano timori per una presunta “privatiz-
zazione del servizio idrico”, è arrivata la replica
del sindaco Salvatore Quinci, che ha scelto di in-
tervenire con toni fermi per chiarire la posizione
dell’amministrazione comunale. “In genere non
rispondo mai — ha esordito Quinci — ma tanti
cittadini allarmati mi hanno chiamato chieden-
domi se fosse vero che stavo affidando la ge-
stione dell’acqua a un privato. Ho dovuto
necessariamente smentire con un comunicato
che sarà sembrato duro, ma io trovo invece as-
solutamente incosciente e irresponsabile che un
manipolo di persone, che non so in quale di-
mensione vivano, raccontino e mettano in giro
cose così serie e gravi»”. Il sindaco ha ricostruito
il contesto del progetto a cui il Criam fa riferi-
mento, spiegando che non si tratta di un’inizia-
tiva comunale, bensì di un’infrastruttura
finanziata con fondi del PNRR e gestita da Sici-
liacque, la società che realizzerà l’ex acquedotto
Monte Scuro per portare l’acqua di Agrigento in
provincia di Trapani. “È un progetto che esiste da
almeno dodici anni — ha precisato — e che final-
mente arriva a compimento. In una provincia

dove l’acqua è poca e la siccità mette in ginoc-
chio l’agricoltura, una persona normale do-
vrebbe rallegrarsi di avere finalmente acqua a
disposizione”. Quinci ha accusato il comitato di
una posizione pregiudiziale: “C’è un gruppo di
persone avvezze a questo tipo di riflessioni:
quando il Comune restituisce acqua potabile
con il denitrificatore a Trasmazzaro e Tonnarella,
loro sono contrari perché vogliono un dissala-
tore. La Regione ne ha fatti due che costano 150
milioni: è un progetto impossibile per un piccolo
Comune. Invece di esultare perché la gente ha
l’acqua potabile, manifestano contrarietà”. Il
primo cittadino ha poi chiarito i termini del rap-
porto con Siciliacque: “L’acqua oggi è pubblica
perché è gestita dal Comune di Mazara del Vallo.
Se un giorno, a partire dall’estate 2026, doves-
simo avere bisogno di acqua perché il nostro si-
stema di pozzi non sarà sufficiente, potremmo
acquistarla da Siciliacque, ma la gestione resterà
sempre nostra. Se ci serve la compreremo, se
non ci serve non la compreremo: è una cosa
molto semplice”. Il sindaco ha anche affrontato
il nodo economico, sottolineando che “l’acqua
del dissalatore costa quasi due euro al metro
cubo, contro i 70 centesimi di quella che po-
tremmo acquistare da Sicilacque”. Da qui l’invito
alla concretezza: “A me sembra che ci siano per-
sone che ormai si muovono solo su una prospet-
tiva ideologica, non ragionano sui bisogni

concreti ma ripetono la stessa poesia da de-
cenni”. Infine, Quinci ha respinto in maniera
netta ogni ipotesi di privatizzazione: “Anche se
domani impazzissi e firmassi un atto per dare la
gestione dell’acqua pubblica a un privato, non
potrei farlo, la legge non me lo consente. L’unico
ente che può farlo è l’ATI idrico provinciale, che
nel 2026 affiderà la gestione dell’acqua in tutta
la provincia di Trapani. Invece di rivolgersi al-
l’ATI, si scelgono un nemico più facile, il sindaco,
inventandosi che io stia privatizzando l’acqua.
La mia domanda è: lo fanno perché non cono-
scono la legge o perché vogliono strumentaliz-
zare la vicenda?”. Un botta e risposta che riporta
al centro del dibattito cittadino la questione
idrica, tra emergenze strutturali, ritardi negli in-
vestimenti ed emergenze soprattutto nella sta-
gione estiva. E mentre il Comune ribadisce che
la gestione resta pubblica, il confronto con i co-
mitati e le associazioni locali sembra destinato
a proseguire.  [ luca di noto ]

Vito Milazzo: "La priorità va agli interventi su tutte le strade provinciali ”

Vito Milazzo, consigliere comunale di Mar-
sala ma anche consigliere provinciale del
Libero Consorzio di Trapani, ci parla di

quello che si sta muovendo nel Palazzo di Pro-
vincia dopo l’insediamento del Consiglio e del
Presidente. 
Lei è presidente della commissione Bilancio
dell'ex provincia. Di recente questo atto è
stato approvato…
"Abbiamo approvato per un importo di circa 15
milioni di euro una grossa variazione di Bilancio.
Ci siamo concentrati sulle scuole, sulla viabilità
e l'impiantistica sportiva. La rete stradale neces-
sità importanti interventi e stiamo cercando di
programmare con urgenza”.
E il nuovo Bilancio?
“L’ Amministrazione ha previsto l’approvazione,
come prevede la legge, entro il 31 dicembre
2025. Ancora però non si è entrati nel merito
specifico”. 
Accanto alle Sp cosiddette principali, vi siete
posti il problema degli interventi nelle strade
provinciali poderali che interessano per
esempio gli agricoltori che spesso non sanno
come raggiungere i loro fondi per l’impratica-
bilità delle strade?

“Era nel nostro programma, ricordo che noi so-
stenevamo l’altro candidato alla presidenza
dell’ex provincia, ma siamo pronti nell’interesse
dei cittadini, a collaborare. Certo interventi nelle
ex strade poderali vanno posti in attenzione e
con una certa rapidità”.

Nelle variazioni è passato un emendamento
per ulteriori interventi…
“Si tratta di un milione di euro divisi in cinque-
centomila per la manutenzione delle strade, 250
per l’impiantistica scolastica e altrettanti per gli
immobili di proprietà del Libero Consorzio di
Trapani”.
Su Gibellina capitale dell’arte contempora-
nea è vostro intendimento intervenire con
stanziamenti ma anche con iniziative?
“Abbiamo appreso soltanto dai mezzi di stampa
che l’ente ex provincia rientrerà nella fonda-
zione delle Orestiadi, tramite la stessa tutti gli
intenventi si faranno per esempio per mettere
in sicurezza la zona di Gibellina per l’evento del
prossimo anno. Ma chiediamo al presidente di
avviare con il consiglio tutta una serie di inizia-
tiove su asset che sono venuti in meno man-
cando la direzione politica dell’Ente”.
Per esempio?
“Penso alla nostra presenza all’interno dello
scalo aeroportuale di Birgi, ma anche il consor-
zio gestione dell’Università della sede di Trapani.
Ma noi siamo disponibili ad avviare anche ad
altre collaborazioni”.

[ gaspare de blasi ]
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I l  5  e  6  n ov e m b r e  s i  a n n u n c i a n o  g i o r -
n a t e  c o m p l e s s e  p e r  l a  s a n i t à  e  i  s e r -
v i z i  f a r m a c e u t i c i  i t a l i a n i .  S i  c o m i n c i a

m e r c o l e d ì  5  n ov e m b r e  c o n  l o  s c i o p e r o
n a z i o n a l e  d e i  m e d i c i  d i  m e d i c i n a  g e n e -
r a l e ,  i n d e t t o  d a l l o  S n a m i  c o n t r o  l ’ i n t r o -
d u z i o n e  d e l  c o s i d d e t t o  “ r u o l o  u n i c o ” .
S e c o n d o  i  m e d i c i  d i  f a m i g l i a ,  l a  r i f o r m a

r i s c h i a  d i  t ra s f o r m a r l i  i n  s e m p l i c i  f u n z i o -
n a r i  d e l  s i s t e m a  s a n i t a r i o ,  m e t t e n d o  a  r i -
s c h i o  l ’ a u t o n o m i a  p r o f e s s i o n a l e  e  l a
q u a l i t à  d e l l ’ a s s i s t e n z a  t e r r i t o r i a l e .  U n a
p ro t e s t a  c h e  p u n t a  a  d i f e n d e re  i l  m o d e l l o
d i  m e d i c i n a  d i  p ro s s i m i t à ,  e l e m e n t o  c e n -
t ra l e  p e r  l a  s a l u t e  d e i  c i t t a d i n i .  I l  g i o r n o
s u c c e s s i v o ,  g i ov e d ì  6  n ov e m b r e ,  s a r à  l a
v o l t a  d e i  d i p e n d e n t i  d e l l e  f a r m a c i e  p r i -
v a t e ,  q u a s i  6 0  m i l a  i n  t u t t a  I t a l i a ,  c h e
s c i o p e r e r a n n o  p e r  2 4  o r e .  L a  m o b i l i t a -
z i o n e  è  s t a t a  p ro c l a m a t a  d a  F i l c a m s  C g i l ,
F i s a s c a t  C i s l  e  U i l t u c s  a  s e g u i t o  d e l  m a n -
c a t o  r i n n ov o  d e l  c o n t ra t t o  c o l l e t t i v o  n a -
z i o n a l e ,  s c a d u t o  a d  a g o s t o  2 0 2 4 .  L a
s i t u a z i o n e  v i g e n t e ?  I l  c o n t r a t t o  è  s t a t o
r i n n ov a t o  n e l  2 0 2 1  d i  8 0  l o rd i  d o p o  u n a
v a c a t i o  d i  8  a n n i .  I  s i n d a c a t i  c h i e d o n o
a d e g u a m e n t i  s a l a r i a l i  c o e r e n t i  c o n  i l
c o s t o  d e l l a  v i t a  e  u n  m a g g i o re  r i c o n o s c i -
m e n t o  d e l  r u o l o  s t ra t e g i c o  d e i  f a r m a c i s t i
n e l l a  t u t e l a  d e l l a  s a l u t e  p u b b l i c a .  L a  t ra t -
t a t i v a  c o n  F e d e r f a r m a  s i  e ra  i n t e r ro t t a  a i
p r i m i  d i  o t t o b r e ,  n o n o s t a n t e  l a  p r o c e -
d u r a  d i  r a f f r e d d a m e n t o  e  c o n c i l i a z i o n e
p r ev i s t a  d a l l a  n o r m a t i v a  s u g l i  s c i o p e r i
n e i  s e t t o r i  re g o l a m e n t a t i .  I n  p rov i n c i a  d i
Tr a p a n i ,  l ’ a d e s i o n e  a l l o  s c i o p e r o  è  t i -

m i d a .  U n a  q u i n d i c i n a  d i  d i p e n d e n t i  d e l l e
f a r m a c i e  p r i v a t e  s i  u n i ra n n o  a l l a  m a n i f e -
s t a z i o n e  r e g i o n a l e  c h e  s i  t e r r à  a  P a -
l e r m o ,  i n  P i a z z a  I n d i p e n d e n z a ,  d a v a n t i  a l
P a l a z z o  d e l l a  R e g i o n e .  “ P e r  n o i  è  i m p o r -
t a n t e  r i v e n d i c a re  i  n o s t r i  d i r i t t i  c o n t ra t -
t u a l i  –  s p i e g a n o  i  l a v o ra t o r i  –  l e  f a r m a c i e
s o n o  p r e s i d i  s a n i t a r i  f o n d a m e n t a l i ,  s o -
p r a t t u t t o  n e i  c e n t r i  a b i t a t i  d i  p i c c o l e  e
m e d i e  d i m e n s i o n i ,  d ov e  s p e s s o  m a n c a
a n c h e  l a  g u a r d i a  m e d i c a ” .  I l  t i m o r e  è
q u e l l o  c h e  F e d e r f a r m a  p o s s a  f r e n a r e  l a
m o b i l i t a z i o n e  q u a n d o  i n v e c e  d ov r e b b e
“ …  e s s e r e  p a r t e  a t t i v a  p e r  l a  r i c o m p o s i -
z i o n e  d e l  t a v o l o  n a z i o n a l e  d i  n e g o z i a -
z i o n e  p e r  p e r m e t t e r e  u n a  s o l u z i o n e
p o s i t i v a  d e l l a  v e r t e n z a  d a t o  l ’ i m p o r t a n t e
r u o l o  c h e  n e l  t e s s u t o  s a n i t a r i o  re g i o n a l e
r i c o p ro n o  i  p re s i d i  d e l l e  f a r m a c i e ,  b a s t i
p e n s a r e  a l l a  s o m m i n i s t r a z i o n e  d e i  v a c -
c i n i  a n t i n f l u e n z a l i  c h e  v e n g o n o  e f f e t -
t u a t e  n e l l e  f a r m a c i e  i n  q u e s t o  p e r i o d o ” .
D u e  g i o r n i  d i  m o b i l i t a z i o n e  c h e  m e t t e -
r a n n o  s o t t o  p r e s s i o n e  i l  s i s t e m a  s a n i t a -
r i o ,  c o n  l ’ o b i e t t i v o  d i  t u t e l a r e
p r o f e s s i o n a l i t à ,  d i r i t t i  d e i  l a v o r a t o r i  e
q u a l i t à  d e i  s e r v i z i  s u l  t e r r i t o r i o .   [  c l a u -
d i a  m a rc h e t t i  ]

Sanità e farmacie in sciopero il 5 e 6 novembre, ci sono timide
adesioni nel trapanese: “Facciamo sentire la nostra voce”

PUBBLIREDAZIONALE

Ogni rete è molto più di un insieme di fili e collegamenti: è un sistema di connessioni che sostiene crescita, innovazione e svi-

luppo. E4DV - azienda leader nel settore dell’energia rinnovabile con sede a Marsala, lo sa bene e da anni si dedica alla pro-

gettazione di reti capaci di portare energia, affidabilità e tecnologia ovunque servano. Dall’ideazione alla realizzazione, l’azienda

trasforma i progetti in infrastrutture concrete, capaci di alimentare il progresso di comunità, imprese e territori. Ogni soluzione

sviluppata da E4DV è pensata per garantire efficienza, sicurezza e sostenibilità, combinando competenze tecniche avanzate

con una visione orientata al futuro. Con E4DV, le connessioni diventano motore di innovazione e crescita, trasformando l’energia

in opportunità reali per tutti.

Visita la pagina Fb E4dv - Tel: 391 3524963 - Mail: info@e4dv.com - Oppure visita il nostro sito

www.e4dv.com

Con E4dv l’energia si trasforma in opportunità per tutti
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La UIL FPL torna a far sentire la propria voce
sui ritardi che interessano la contratta-
zione decentrata nei Comuni di Mazara del

Vallo e Marsala. A sollevare la questione è il se-
gretario territoriale Giorgio Macaddino, che
parla senza mezzi termini di una situazione non
più tollerabile: “Siamo costretti ancora una
volta – afferma – a suonare il campanello d’al-
larme verso amministrazioni comunali impor-
tanti della provincia di Trapani. Non si può più
accettare che i lavoratori debbano rincorrere
elementi fondamentali della retribuzione come
la performance, un istituto contrattuale previ-
sto nella contrattazione di secondo livello. A
Mazara siamo a due anni di arretrati, a Marsala
a uno: in entrambi i casi servirebbe una pro-
grammazione seria e doverosa”. Macaddino de-
nuncia anche un problema strutturale nei
processi interni: “A Mazara mancano le certifi-
cazioni, la colpa è rimpallata tra l’organo di va-
lutazione e i dirigenti che non hanno prodotto
le tabelle necessarie per procedere alla distri-
buzione. A Marsala le difficoltà non sono di-
verse, ma non possiamo più parlare di ostacoli
insormontabili. C’è solo bisogno di volontà e di
pianificazione. Non è accettabile che fondi per
oltre 2 milioni e mezzo di euro rimangano bloc-
cati o non contrattati entro l’anno: queste

somme servono ai lavoratori, ma anche a mi-
gliorare i servizi”. Il rappresentante sindacale
sottolinea come le inadempienze amministra-
tive rischino di avere ricadute anche contabili:
“Sono materie già nell’occhio della Corte dei
Conti. Se non vengono utilizzate in modo cor-
retto e programmato, si rischia di non fare
buon uso di risorse pubbliche. E tutto ciò men-
tre i lavoratori fanno fatica ad arrivare a fine
mese. Anche chi lavora non sta più bene econo-
micamente, e questi ritardi pesano”. Sulla vi-
cenda è intervenuto anche il sindaco di Mazara
del Vallo, Salvatore Quinci, che riconosce la le-
gittimità delle sollecitazioni provenienti dal sin-
dacato: “Il sindacato fa bene il suo lavoro e fa
bene a ricordare alle amministrazioni quando
si accumulano ritardi. Ho già sensibilizzato la
dirigente del personale a contattare immedia-

tamente le organizzazioni sindacali per riaprire
il confronto sulla contrattazione del salario ac-
cessorio”. Quinci invita tuttavia a contestualiz-
zare i tempi amministrativi: “È una dialettica
ordinaria – aggiunge –. I ritardi nella contratta-
zione nazionale o locale non sono una novità:
sappiamo bene che, in molti casi, i contratti na-
zionali si applicano anche tre anni dopo la sca-
denza. È importante che le amministrazioni si
mettano in regola, ma evitiamo di trasformare
ogni situazione in uno scandalo. Bene ha fatto
Macaddino a richiamare l’attenzione su questi
temi: raccogliamo il suo sollecito e risponde-
remo in maniera celere”. Secondo quanto di-
chiarato dal segretario UIL FPL, da Marsala
sarebbero già arrivati segnali positivi: “Dopo la
nostra presa di posizione, si stanno caricando i
buoni pasto e predisponendo gli atti per la per-
formance. A Mazara ho avuto rassicurazioni
dalla dirigente Stella Marino: confidiamo che
entro pochi giorni, dopo la ricorrenza dei Santi
e dei defunti, arrivino riscontri concreti”. La UIL
FPL annuncia infine che continuerà a monito-
rare la situazione, pronta – se necessario – a in-
traprendere nuove iniziative di protesta per
difendere i diritti dei lavoratori comunali.

[ luca di noto ]

Uil Fpl in difesa dei lavoratori comunali di Mazara e Marsala sulla “contrattazione decentrata”

I l gruppo di minoranza “Libertà per Petro-
sino”, composto dal capogruppo Marcella
Pellegrino e dai consiglieri Laura Sangue-

dolce e Roberto Bonomo, torna a far sentire la
propria voce in Consiglio comunale, con un af-
fondo deciso su alcune delle principali que-
stioni amministrative che riguardano la città.
Dalla gestione dei rifiuti ai lavori pubblici, fino
al tema del randagismo, l ’opposizione chiede
maggiore trasparenza, efficienza e partecipa-
zione nelle scelte dell’amministrazione guidata
dal sindaco Giacomo Anastasi. Il primo punto
sollevato riguarda la presa d’atto e approva-
zione della progettazione per la gara relativa al-
l’affidamento della gestione integrata del ciclo
dei rifiuti nei comuni della SRR Castelvetrano,
Petrosino, Campobello di Mazara e Vita, per
una durata di sette anni. “Abbiamo riportato al-
l’Amministrazione le nostre perplessità e le cri-
ticità del processo, ma non ci siamo fermati alle
critiche: abbiamo presentato anche proposte
costruttive, con l’auspicio che la gara porti una
riduzione economica reale per i cittadini che
pagano le tasse”, sottolineano i consiglieri di
minoranza. Il secondo tema tocca una delle
questioni più discusse degli ultimi mesi: la ro-
tatoria di via Gianninea. Il gruppo denuncia una

gestione definita “opaca” dei lavori pubblici. “Il
cantiere viene aperto e chiuso da anni – scri-
vono – e oggi non c’è nemmeno un cartello che
indichi chi sta eseguendo i lavori, chi ne è re-
sponsabile o quali siano i tempi di completa-
mento”. L’iter ufficiale era stato avviato nel
settembre 2023, con un annuncio pubblico del
sindaco Anastasi e dell’assessora Antonella Pi-
pitone, ma a distanza di oltre un anno “… la si-
tuazione resta caotica e pericolosa:
automobilisti, pedoni e residenti convivono con
disagi e rischi quotidiani. Bisogna rendere noti
tempi e modalità di completamento dell’opera,
garantendo maggiore sicurezza e trasparenza”.
Infine, la minoranza punta il dito contro la

mancata partecipazione del Comune al bando
regionale per il contrasto al randagismo, che
metteva a disposizione oltre cinque milioni di
euro per i Comuni siciliani. L’ente petrosileno si
era fatto promotore tra i comuni trapanesi
dell’invito rivolto ai cittadini in possesso di ani-
mali di iscriverli all ’anagrafe canina. “Questa
scelta priva la comunità di risorse utili per af-
frontare una delle emergenze più sentite del
territorio. Il randagismo non riguarda solo il
benessere animale, ma anche la sicurezza dei
cittadini e il decoro urbano. È inaccettabile che
Petrosino resti fuori da un’occasione così im-
portante” affermano Pellegrino, Sanguedolce e
Bonomo.   [ g. d. b. ]

Petrosino tra rotatorie infinite e lotta al randagismo, l’affondo dell’opposizione

IL SINDACO QUINCI:  “BENE IL RICHIAMO DEL SINDACATO, RIAPRIREMO SUBITO IL DIALOGO SULLA CONTRATTAZIONE”
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VIA LIBERA AL NUOVO REGOLAMENTO, DIGITALIZZAZIONE E CONTATTO DIRETTO COI CITTADINI

Mercoledì 5 novembre, alle ore 10.30, nella Sala
Sodano, il sindaco di Trapani Giacomo Tran-
chida ha convocato una conferenza stampa

per fare il punto sullo stato dell’arte e sull’avvio della
procedura amministrativa da parte del RUP. “Confido,
a tutela dei colori della maglia granata e dei tifosi,
nella collaborazione della parte per il superamento,
ove possibile, delle criticità giuridiche conseguenti
alla trasformazione societaria”, ha dichiarato il primo
cittadino. Intanto, il presidente granata Valerio Anto-
nini ha promosso una manifestazione improvvisata,
con la partecipazione di numerosi cittadini, a dimo-
strazione del forte legame tra la squadra e la città. La
tensione cresce, alimentata dal parere legale degli av-
vocati romani richiesto dal Comune sulla validità
della convenzione stipulata con la società di Antonini.
Il patron di Shark e Trapani 1905 ha annunciato che

dal 15 dicembre la Trapani Shark giocherà fuori pro-
vincia, a partire dal match contro Udine, pronto com’è
a cercare “altri palazzetti in Sicilia”. Sul fronte infra-
strutturale, la Giunta comunale ha approvato un pro-
getto di efficientamento energetico per la piscina
olimpionica e il PalaDaidone. Gli interventi, del valore
complessivo di circa 3,45 milioni di euro, prevedono
isolamento termico, sostituzione infissi, pompe di ca-
lore ad alta efficienza, ventilazione naturale e un im-
pianto fotovoltaico. L’obiettivo è portare gli impianti
dalla Classe Energetica D alla A2, riducendo consumi
ed emissioni e aumentando comfort e fruibilità. Con
l’avvio della procedura amministrativa da parte del
RUP e le tensioni con il presidente Antonini, la città
di Trapani si trova divisa tra entusiasmo per le ri-
forme sportive ed energetiche e preoccupazione per
lo scontro istituzionale in corso.

PalaShark, il punto sullo stato dell’arte mentre i trapanesi si dividono

Un Comune più vicino ai cittadini. È questo
l’obiettivo dichiarato dell’amministrazione co-
munale di Mazara del Vallo, che ha approvato

il nuovo regolamento per l’istituzione dell’Ufficio Re-
lazioni con il Pubblico (URP), passo decisivo verso un
modello di comunicazione amministrativa più acces-
sibile e digitale. La Giunta municipale, con delibera-
zione n. 156/2025, ha definito i capisaldi del servizio,
previsto dall’art. 6 della legge 150/2000 — la legge
quadro sulla comunicazione pubblica — che indivi-
dua l’URP come strumento di dialogo diretto tra cit-
tadini e pubblica amministrazione. La sede fisica
dell’URP sarà in via Carmine, in parte dei locali at-
tualmente utilizzati dal Distretto della Pesca. Ma il
servizio non si limiterà a un front office tradizionale:
l’URP “viaggerà” anche sul web, grazie all’integra-
zione con la piattaforma Sportello al Cittadino. Que-
st’ultima, già realizzata nell’ambito dei fondi di
Agenda Urbana (circa 300mila euro, azione “Agenda
Digitale” 2.2.1) per la digitalizzazione dei processi
amministrativi, è stata ulteriormente potenziata gra-
zie a un secondo finanziamento PNRR da circa
320mila euro (Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino
nei servizi pubblici”, decreto di approvazione n. 32-

1/2022). “Semplificazione, digitalizzazione e accessi-
bilità: sono queste le parole chiave con cui l’Ammi-
nistrazione ha avviato il processo di istituzione
dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico” ha dichiarato
l’assessore all’Innovazione e Smart City, Gianfranco
Casale. Secondo Casale, l’attivazione dell’URP rap-
presenta un cambiamento sostanziale nel modo in
cui il Comune saprà interfacciarsi con la cittadi-
nanza. “L’URP è un servizio pratico e innovativo che
permetterà alle cittadine e ai cittadini di accorciare
le distanze con il Comune, abbattendo gli ostacoli
che la burocrazia spesso pone davanti ai bisogni
delle persone che abitano la città” spiega. “Con l’URP
– aggiunge ancora Casale – abbiamo l’obiettivo di
creare un’interfaccia fisica e digitale per un accesso
diretto agli innumerevoli servizi che il Comune for-
nisce, ponendo al centro il benessere sia degli utenti
che del personale, spesso sollecitato da istanze pro-
venienti da troppi canali, a volte anche obsoleti”.
Oltre alla parte regolamentare, l’Amministrazione ha
già avviato incontri di coordinamento tra i vari set-
tori comunali, con l’obiettivo di definire in modo or-
ganico i flussi informativi e le competenze interne.
È stato inoltre organizzato un corso di formazione
specifico per il personale, utile ad aggiornare gli
operatori sugli aspetti normativi e organizzativi
dell’URP, così da garantire un servizio efficiente fin
dai primi giorni di apertura. A dirigere e coordinare
l’Ufficio sarà la funzionaria comunale Angela Curia,
del 1° Settore, che avrà il compito di assicurare il
corretto funzionamento del nuovo servizio e di man-
tenere un dialogo costante con i diversi uffici del-
l’Ente. L’apertura ufficiale dè prevista nelle prossime
settimane, con successiva comunicazione dei giorni
e orari di ricevimento al pubblico. Un passo che
punta dunque a rafforzare la trasparenza, la parte-
cipazione e la fiducia tra cittadini e istituzioni, con la
tecnologia e la semplificazione amministrativa che
fungeranno da ingredienti principali.         [ l. d. n. ]

Mazara: nella sede di via Carmine l’Ufficio Relazioni con il Pubblico
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[ La lunga marcia di una riforma che serve a pochi
] - [ ... ] Nell'opinione pubblica, la magistratura – pur-
troppo – non gode più del consenso degli anni '90,
quando la Procura di Milano e il pool antimafia di Pa-
lermo sembravano aver interpretato il desiderio di giu-
stizia della popolazione italiana. Poi, come detto, ci
sono stati 30 anni di lavaggio del cervello mediatico
sulla necessità di separare le carriere per garantire una
giustizia “al di sopra di ogni sospetto” (soprattutto a
beneficio dei colletti bianchi), cui si è aggiunto in corso
d'opera il “caso Palamara”, che ha gettato non poche
ombre sul carrierismo al'interno della magistratura.
Nel frattempo ci sono stati anche i processi mediatici
sui casi di cronaca, sbattuti continuamente in prima e
seconda serata a instillare dubbi anche su sentenze
confermate in Cassazione. Ciliegina sulla torta degli ul-
timi anni, l'attacco globale delle destre sovraniste alla
separazione dei poteri, considerata come un fastidioso

limite all'azione degli eletti dalla volontà popolare. Se
poi, contestualmente, si riducono gli uffici giudiziari sul
territorio e il personale che opera nei Tribunali è sem-
pre al di sotto delle piante organiche previste, è chiaro
che alla propaganda si aggiungono difficoltà di si-
stema, che hanno inevitabili ripercussioni sul funzio-
namento del servizio e anche sul rapporto fiduciario
tra i cittadini e gli operatori della giustizia. Anche per-
chè, nello stesso tempo, le cronache quotidiane hanno
alimentato una percezione di insicurezza che tiene in
ansia gran parte della popolazione. E' su questi aspetti
che le istituzioni politiche dovrebbero agire, ade-

guando gli organici degli uffici giudiziari alle reali esi-
genze dei territori, fornendo nuovi e più moderni mezzi
di indagine alle Procure che operano nei contesti a più
alta infiltrazione criminale, ragionando su come ren-
dere effettivo quel principio di “certezza della pena”
che dovrebbe essere alla base del patto sociale in uno
Stato democratico, secondo una logica di piena ugua-
glianza di tutti i cittadini di fronte alla legge. Siano essi
nullatenenti o rappresentanti della classe dirigente. Di
tutto questo, però, nel dibattito politico non c'è traccia.
Come ammette il Ministro Nordio, “con questa riforma
non ci saranno più invasioni di campo dei pubblici mi-
nisteri”. Che è come dire che sarà più difficile immagi-
nare inchieste giudiziarie che coinvolgano il mondo
politico. E' la loro priorità, ma non si può dire che sia
la priorità degli italiani, che dalla separazione delle
carriere non otterranno nessun reale beneficio nel loro
rapporto con la giustizia.

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli

RICHIESTI I DOMICILIARI ANCHE PER SAVERIO ROMANO. TRA I REATI, ASSOCIAZIONE A DELINQUERE, CORRUZIONE E TURBATIVA D’ASTA

La Procura di Palermo ha avanzato la richiesta
di arresti domiciliari per 18 persone, tra cui
l’ex presidente della Regione Siciliana Salva-

tore Cuffaro e il parlamentare di Noi Moderati Sa-
verio Romano, accusati a vario titolo di
associazione per delinquere, turbativa d’asta e
corruzione. I carabinieri del Ros hanno notificato
agli indagati un invito a comparire davanti al giu-
dice per le indagini preliminari in vista dell’inter-
rogatorio preventivo. Solo dopo tale fase il gip
deciderà se accogliere o meno la richiesta di mi-
sura cautelare avanzata dalla Procura per Cuf-
faro, Romano e gli altri coinvolti, e se procedere
alla richiesta di autorizzazione a procedere per il
deputato. A diversi indagati – tra cui l’ex governa-

tore siciliano – i militari hanno inoltre eseguito
perquisizioni disposte dai pubblici ministeri. L’in-
dagine, coordinata dal procuratore Maurizio de
Lucia, riguarda presunti appalti truccati che coin-

volgerebbero funzionari pubblici e imprenditori.
Tra gli indagati figura anche Vito Raso, storico au-
tista e uomo di fiducia di Cuffaro. L’ex presidente
della Regione, oggi leader nazionale della Nuova
Democrazia Cristiana, era stato condannato a
sette anni di reclusione (sentenza definitiva nel
2011) per favoreggiamento a esponenti mafiosi.
È tornato in libertà nel 2015 dopo aver scontato
quattro anni e undici mesi di pena, beneficiando
di un anno di indulto e della riduzione concessa
per buona condotta. Saverio Romano, invece, era
stato accusato di concorso esterno in associa-
zione mafiosa, ma prosciolto nel 2012 dal gip per
insufficienza di prove, secondo la vecchia for-
mula prevista dal codice penale.

Appalti truccati, nuovi guai giudiziari per il leader della DC Totò Cuffaro

F-35, a Birgi fa tappa l’assemblea Nato. Pronte le azioni di protesta

Sta per nascere a Trapani-Birgi un ambi-
zioso polo di addestramento NATO per pi-
loti di caccia F-35, destinato a diventare,

secondo il Ministero della Difesa, l’unica base
in Europa dedicata a questo tipo di formazione
e la più grande al mondo insieme a quella di
Luke, in Arizona. Una notizia che proietta la Si-
cilia al centro della strategia dell’Alleanza Atlan-
tica nel Mediterraneo, ma che
contemporaneamente accende un dibattito ac-
ceso e divisivo. Da un lato, il Governo e le auto-
rità militari esaltano la portata internazionale
del progetto. L’aeroporto “Vincenzo Florio”,
sede del 37° Stormo dell’Aeronautica Militare,
è già un presidio chiave per la difesa aerea na-
zionale e per le operazioni congiunte NATO. Du-
rante la recente visita in Sicilia dell’Assemblea
parlamentare della NATO, i delegati italiani ed
esteri sono stati accolti dal Colonnello Daniele
Mastroberti, che ha illustrato le missioni opera-

tive e le capacità tecnologiche della base. “Tra-
pani-Birgi è un’eccellenza italiana che testimo-
nia l’impegno per la pace e la sicurezza nel
Mediterraneo”, ha dichiarato Lorenzo Cesa,
presidente della delegazione italiana presso la
NATO, ringraziando il ministro Guido Crosetto
per il sostegno all’iniziativa. Anche la sindaca di
Erice, Daniela Toscano, nel concludere la visita
al Centro Ettore Majorana, ha richiamato lo spi-
rito del Manifesto degli scienziati per la pace di
Antonino Zichichi, auspicando un dialogo con-
tinuo tra ricerca, diplomazia e difesa. Ma dietro
il linguaggio istituzionale e le parole d’orgoglio,
cresce la preoccupazione civile. Il progetto pre-
vede infatti l’ampliamento della zona militare e
nuove infrastrutture logistiche e tecnologiche
in un’area a ridosso della Riserva Naturale dello
Stagnone, un delicato ecosistema di saline e
biodiversità unico nel Mediterraneo. Il Movi-
mento Log-In ha lanciato un appello per fer-

mare quello che definisce “un passo verso la
militarizzazione della Sicilia”. In una nota, il
gruppo denuncia i rischi ambientali e le rica-
dute sul traffico aereo civile e sull’economia tu-
ristica del territorio, una delle principali fonti
di reddito per Marsala e Misiliscemi. “Mentre in
Italia crescono disoccupazione e povertà – si
legge nel comunicato – il Governo investe oltre
12 miliardi di euro per l’apparato militare-indu-
striale, sotto le pressioni di Stati Uniti e Unione
Europea. Si arricchiscono colossi come Leo-
nardo e Lockheed Martin, mentre i cittadini re-
stano senza servizi essenziali”. Secondo Log-In,
la creazione del polo NATO trasforma la Sicilia
in obiettivo sensibile in un momento di forte
tensione internazionale. “Diciamo stop alle
armi in Sicilia, in Italia e nel mondo – conclude
il movimento – per spezzare la folle catena del
riarmo e costruire un futuro di pace e giustizia
sociale”. [ c. m. ]



C’è in Città PAG. 9



C’è in CittàPAG. 10

UNA STORIA LUNGA 15 ANNI. SONO IN CORSO ANCHE I LAVORI DI RECUPERO DEL PADIGLIONE “A FERRO DI CAVALLO”

Tra Erice, Castellammare del Golfo e il Co-
mando dei Vigili del Fuoco di Trapani si è
svolta la prima edizione del corso interregio-

nale di specializzazione Speleo Alpino Fluviale
(SAF) Avanzato, rivolto al personale operativo già
qualificato SAF Basico. L’iniziativa, durata quattro
settimane, ha coinvolto 16 partecipanti prove-
nienti da Sicilia, Calabria e Toscana, impegnati in
simulazioni di soccorso in ambienti impervi e ipo-
gei sotto la guida di istruttori nazionali e del per-
sonale della Direzione Centrale per la
Formazione di Roma. Le lezioni teoriche si sono
alternate a esercitazioni pratiche in scenari natu-
rali e urbani: dal costone del Giardino del Balio
di Erice alle grotte e al bosco della Vaccheria di
Castellammare del Golfo, dove è stato allestito
un campo base. I vigili hanno sperimentato ma-

novre tecniche con pali pescanti, cavalletti Ceve-
dale, tripodi e teleferiche, per il recupero di infor-
tunati in zone di difficile accesso. Al termine del

corso, gli operatori saranno abilitati a intervenire
in contesti urbani complessi, strutture industriali
e ambienti sotterranei, rafforzando la rete inter-
regionale di competenze. Il comandante dei Vigili
del Fuoco di Trapani, Antonino Galfo, ha sottoli-
neato come il polo SAF avanzato costituisca “un
importante risultato formativo e operativo per il
territorio, reso possibile grazie alla collabora-
zione con i Comuni di Erice e Castellammare del
Golfo”. La sindaca di Erice, Daniela Toscano, ha
parlato di “una prestigiosa occasione di forma-
zione e valorizzazione per la città, che rafforza la
cultura della sicurezza e il legame con i soccorri-
tori”, mentre il sindaco di Castellammare, Giu-
seppe Fausto, ha evidenziato “il valore
dell’addestramento e della prevenzione come
strumenti di resilienza e di crescita civica”.

Soccorso estremo, addestramento dei Vigili del Fuoco a Erice e Castellammare

Importante riconoscimento per l’I.T.E.T. “G. GARI-
BALDI” di Marsala, che si aggiudica un finanziamento
di 150.000 euro nell’ambito del progetto “Sinergie

per il Sapere: STEM, Lingue e Competenze Globali”, pro-
mosso dal Ministero dell’Istruzione (D.M. 88/2025). L’ini-
ziativa, cofinanziata tramite fondi PNRR e inserita nel
programma “Nuove competenze e nuovi linguaggi”, è ri-
volta agli studenti del triennio degli indirizzi Sistemi In-
formativi Aziendali, Sistema Moda, Turismo, Elettronica
ed Elettrotecnica, Informatica e Telecomunicazioni,
Meccanica e Meccatronica. La sfida: integrare la prepa-
razione tecnico-scientifica (STEM) con un deciso poten-
ziamento delle abilità multilinguistiche, per formare
profili al passo coi tempi e capaci di muoversi con di-
sinvoltura nel panorama professionale internazionale.

Il progetto prevede percorsi formativi strutturati sia in
Italia che all’estero, attraverso esperienze PCTO (Per-
corsi per le Competenze Trasversali e per l’Orienta-
mento, ex Alternanza Scuola-Lavoro), con l’obiettivo di
sviluppare competenze trasversali e rafforzare la pa-
dronanza delle lingue in contesti reali.“Queste espe-
rienze – ha commentato la Dirigente Loana Giacalone –
non solo consolideranno le conoscenze STEM dei nostri
ragazzi e delle nostre ragazze, ma forniranno anche una
pratica immersiva nell’uso delle lingue straniere in con-
testi professionali reali. Questo finanziamento testimo-
nia l’impegno costante dell’Istituto “G. Garibaldi” a
offrire ai nostri studenti una didattica innovativa e alli-
neata agli standard europei, a beneficio della significa-
tiva crescita formativa e professionale”.

All’Itet Garibaldi 150mila euro per il progetto “Sinergie per il Sapere”

Dopo oltre quindici anni di attesa, sono fi-
nalmente in corso i lavori di ristruttura-
zione della chiesetta del cimitero

comunale di Paceco, un luogo caro alla comu-
nità e simbolo di memoria e raccoglimento.
L’intervento, atteso da tempo, restituisce di-
gnità e decoro a uno spazio sacro che tornerà
presto ad essere accessibile e accogliente, nel
pieno rispetto della sua storia e della sua fun-
zione spirituale. I lavori, finanziati grazie a un
emendamento inserito nella legge finanziaria
regionale 2025 dall’onorevole Dario Safina, pre-
vedono un investimento di 200 mila euro desti-
nato al recupero integrale della struttura. Un
intervento che mette insieme cura del patrimo-
nio, sicurezza e valorizzazione della memoria
collettiva. “È un segno concreto di attenzione

verso i luoghi che custodiscono la nostra iden-
tità e le nostre radici”, sottolineano dal Comune
di Paceco, ringraziando istituzioni, tecnici e
operai che hanno reso possibile l’avvio del pro-
getto. Parallelamente al restauro della chie-
setta, sono in corso anche i lavori di
consolidamento strutturale e recupero archi-
tettonico del padiglione storico “a ferro di ca-
vallo”, cuore del vecchio cimitero comunale.
L’intervento mira a ripristinare la sicurezza e il
decoro di un’area fortemente simbolica, da
tempo in attesa di riqualificazione. Si tratta di
un ulteriore passo avanti nel percorso di tutela
e valorizzazione degli spazi pubblici più signifi-
cativi di Paceco, dove la memoria si intreccia
con l’identità della comunità.

Paceco, la chiesetta del cimitero torna al suo antico splendore
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Giornate di eventi in Provincia di Trapani. Gio-
vedì 6 novembre, alle ore 21.00, il Teatro Co-
munale “E. Sollima” di Marsala ospita Sancta,

spettacolo scritto, interpretato e diretto da Nicoletta
Vaiarello. In Sancta, Eva prende la parola e racconta
la sua versione della storia. Non più costola di
Adamo né peccatrice consacrata alla colpa, ma
donna che rivendica la propria voce, i propri desi-
deri, la propria solitudine. La produzione è a cura
dell’Associazione Culturale Dreamlife. L’assistente
alla regia è Alberto Magro. I biglietti sono disponibili
presso l’agenzia viaggi I Viaggi dello Stagnone e sul
circuito Tickettando. Il Luglio Musicale Trapanese
dedica il suo appuntamento dell’8 novembre – ore
19 presso la Sala Grande del Complesso San Dome-
nico – alle radici musicali dell’America. Protagonista
Emanuele Arciuli che porta in scena “Riscatto e Libe-
razione”, recital pianistico che intreccia la tradizione
musicale nativa americana con quella afroameri-
cana. Il 7 novembre, alle ore 20.30, il Cine Teatro Ari-

ston ospita un evento organizzato dalla Camera Pe-
nale di Trapani, con la collaborazione di diversi enti
e il sostegno di mecenati privati. In scena, lo spetta-
colo teatrale “Le Nostre Prigioni”, un recital a tre voci
interpretato dall’attore e regista Emanuele Monta-
gna, su testo del magistrato Dino Petralia. Presen-
tata la quarta edizione del PalmosaFest, la rassegna
di arte e letteratura ideata da Bia Cusumano, con la
direzione culturale della giornalista Jana Cardinale.
La kermesse, da novembre ad aprile, proporrà sei in-
contri con altrettanti autori: Sebastiano Mondadori,
Giovanna Cristina Vivinetto, Giuseppe Lupo, Fabio
Stassi, Anna Segre e Andrea Galgano. Si inizia sabato
8 novembre con Mondadori, che propone il suo «Di
cosa siamo capaci». Un viaggio musicale tra memo-
ria e speranza. Giovedì 6 novembre, alle ore 21, il
Teatro “Tonino Pardo” del Conservatorio “A. Scon-
trino” di Trapani ospiterà il concerto commemora-
tivo “Echi di Libertà”, eseguito dalla Symphonic Band
“Giacomo Candela” diretta dal Maestro Nicolò Sca-
vone. L’iniziativa, promossa in occasione della Gior-
nata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate,
intende rendere omaggio a tutti coloro che hanno
sacrificato la vita per la pace e la libertà, attraverso
un percorso musicale che unisce tradizione e con-
temporaneità. “Echi di Libertà vuole essere un viag-
gio dal fronte alla rinascita, un omaggio alla
memoria ma anche un invito alla riflessione – spiega
il Maestro Scavone – in un tempo in cui i venti di
guerra tornano a soffiare nel mondo, la musica ci ri-
corda la forza del dialogo e dell’umanità condivisa”.
Un appuntamento carico di significato, che rinnova
il valore della musica come linguaggio universale di
pace e di unità.                                               [ c. m. ]

Spettacoli, libri e recital tra gli eventi in Provincia

Dopo l’inaugurazione all’Atelier sul Mare di Anto-
nio Presti, la rassegna “Le 5 Generazioni – Sicilia
Oggi” approda a Gibellina, simbolo della rinascita

culturale del Belìce. La seconda tappa, inaugurata l’8
novembre al Museo delle Trame Mediterranee (Fonda-
zione Orestiadi), è promossa dall’Assessorato regionale
dei Beni culturali con la direzione artistica di Gabriele
Gulotta e la collaborazione di Presti ed Enzo Fiammetta.
La mostra inaugurale, “Alle Radici delle Neoavanguar-
die”, curata da Toti Garraffa, Fiammetta e Calogero
Barba, ricostruisce la stagione artistica siciliana tra anni
’60 e ’70, valorizzando movimenti e autori spesso di-
menticati. Attraverso opere e materiali d’archivio,
l’esposizione indaga la “Scuola di Palermo”, il Gruppo
’63 e le esperienze di Francesco Carbone, a cui è dedi-
cata un’intera sezione. Come afferma Fiammetta, “Gi-
bellina ha perso tutto nel terremoto ma da quella
perdita è rinata grazie all’arte”. Per Gulotta, la rassegna,
giunta alla settima edizione, è un ponte tra generazioni
e un tributo ai valori che hanno reso grande la Sicilia
creativa. Visitabile fino a dicembre 2025, la mostra an-
ticipa la grande collettiva “Sicilia Oggi” prevista nel 2026
a Palermo, con oltre 200 artisti.

“Le 5 Generazioni” porta a Gibellina le Neoavanguardie siciliane
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Buona prestazione degli giocatori dello
Scacco Club Mazara al Campionato Pro-
vinciale “Fischerandom 960” formula

creata dal genio di Bobby Fischer nel 1996.
Domenico Buffa neo delegato provinciale
della Federazione Scacchistica Italiana ha così
ufficializzato la nuova variante del gioco che
si è svolta nei locali della Lilybetana Scacchi a
Marsala. Bobby Fischer famoso per aver
strappato il titolo mondiale nell’epico incontro
con Boris Spassky nel 1972 ha composto que-
sta variante che prevede tranne che per i pe-

doni lo schieramento sulla prima e ottava tra-
versa degli scacchi che vengono disposti se-
condo uno schema prefissato e  che viene
sorteggiato di volta in volta da una delle 960
possibili posizioni. Venticinque i partecipanti
che hanno dato vita al torneo disputato con la
formula open. Alla fine delle gare vince Giulio
Fontana davanti a Giuseppe Pellegrino e Dario
Errera. Bene i quattro mazaresi presenti, Fran-
cesco Basone, Marco Signorello, Salvatore
Burzotta e Richard Slesarev che si aggiudica il
titolo di campione under 14.

Il mazarese Slesarev campione provinciale Under 14 al Fischerandom

IL 20 NOVEMBRE GRANDE SPETTACOLO IDEATO DAI PANINARI DI MARSALA E DAL MAC CON IL PATROCINIO DEL COMUNE LILYBETANO

I n occasione della Giornata Internazionale
per i Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza,
il prossimo 20 novembre, il Teatro Impero

di Marsala ospiterà “Oltre il Silenzio – Con-
certo per i Diritti Negati”, un grande evento di
solidarietà e impegno civile aperto a tutta la
cittadinanza. La manifestazione nasce da una
proposta congiunta del Movimento Artistico
Culturale (MAC) e del gruppo “I Paninari”, che
ha trovato piena condivisione da parte del-
l ’Amministrazione comunale che fornisce il
proprio patrocinio. L’intero incasso della se-
rata, in programma alle ore 21, sarà devoluto
a Save the Children a sostegno dei bambini
coinvolti nel conflitto di Gaza e in altre emer-
genze umanitarie. L’ideatore della manifesta-
zione è Walter Giacalone, co-fondatore del
gruppo I Paninari, che racconta così la genesi
dell’iniziativa: “Tutto è iniziato con un mio post
su Facebook, questa estate, in cui ricordavo gli

anni ’80 e mi meravigliavo di
come allora la musica interve-
nisse anche a livello socio-poli-
tico, con eventi come Use for
Africa, Musicaitalia per l ’Etiopia
o il Live Aid. Ho pensato che
oggi, più che mai, in un periodo
come questo, con un genocidio
in corso, l ’arte e la musica do-
vrebbero far tuonare le chitarre
e non i cannoni. Il  sindaco, leg-
gendo il post, mi ha contattato
perché ha condiviso quelle ri-
flessioni e così ho messo veloce-
mente in moto la collaborazione con il MAC –
Movimento Artistico Culturale Città di Marsala.
Gregorio Caimi e Salvatore Sinatra hanno su-
bito raccolto l ’ idea e da lì è nato l ’evento del
20 novembre. L’obiettivo è portare avanti un
aiuto concreto ai bimbi di Gaza e non solo”.
Giacalone ha poi voluto ringraziare chi ha con-
tribuito all’organizzazione: “Un grazie partico-
lare allo staff del sindaco, e in particolare a
Flavia Sammartano, che ha lavorato con noi
costantemente. Un sentito grazie anche agli
artisti presenti che saliranno sul palco a titolo
gratuito sposando la causa. L’Italia nella sua
storia si è sempre divisa, dai guelfi ai ghibel-
lini, dai fascisti ai comunisti, dai milanisti agli
interisti, ma noi non vogliamo creare un
evento politicizzato, bensì umanizzato. Met-
tiamo da parte le bandiere per aiutare il po-
polo di Gaza con la forza dell’arte”. La serata
vedrà alternarsi mini-concerti e intermezzi
teatrali sul palco del Teatro Impero di: Vin-
cenzo Scardino, I Musicanti, Coro Officina Ar-
tistica Carpe Diem, Michele Pantaleo, Cico
Messina, Friends will be Queen, “Un secolo di

canzoni” di Gulino, Mocata e Sciacca. Accanto
alle performance musicali, i l  pubblico assi-
sterà a momenti di teatro e narrazione con
Giacomo Frazzitta, Chiara Putaggio e Maurizio
Favilla. Il  sindaco Massimo Grillo ha ben ac-
colto l’iniziativa: “Si tratta di un punto di par-
tenza fondamentale per realizzare un evento
che rientra appieno nel programma Marsala
Città della Pace, arricchito anno dopo anno. La
celebrazione di questa ricorrenza vuole anche
ribadire l ’urgenza di tutelare tutti i  bambini
vittime di guerre, carestie e violenze, inclusi
quelli di Gaza”. Il coordinamento dell’iniziativa
è curato dall ’assessore Donatella Ingardia e
dalla dirigente Giovanna Basiricò. Numerose le
associazioni e le realtà cittadine che hanno
aderito: Lions, Rotary e Kiwanis, Il Mare Colore
dei Libri, Fermenti, La Città che Vorrei, Banca
Marsalese della Memoria, Carpe Diem, I Musi-
canti, Multiverso Edizioni, Navarra Editore,
Manolo Linares – Comunicazione Visiva e I Pa-
ninari. Media partner dell’iniziativa: Itacanoti-
zie e Marsala C’è. [ claudia marchetti ]

“Oltre il Silenzio”, la musica protagonista all’Impero per i diritti dell’infanzia e per Gaza
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Imotori tornano
a ruggire lungo
la Strada Provin-

ciale 50 che dome-
nica 9 novembre
ospiterà l'8° Sla-
lom Automobili-
stico del Satiro -
Città di Mazara del
Vallo", gara vale-
vole come Trofeo
Bicilindriche e
Coppa ACI Sport,

coefficiente 1, organizzata dal Promoter Kinisia
con il patrocinio del Comune di Mazara del Vallo.
Si sfideranno i migliori specialisti della disciplina
su un tracciato tecnico e spettacolare di 2.500
metri, caratterizzato da 11 barriere di rallenta-
mento che metteranno alla prova le abilità dei con-

correnti. La gara prende il nome dal celebre Satiro
Danzante, straordinaria statua bronzea di epoca
ellenistica recuperata nel 1998 dalle acque del Ca-
nale di Sicilia. Questo capolavoro del IV-III secolo
a.C., conservato nel Museo del Satiro, è il simbolo
di Mazara del Vallo e della sua vocazione culturale.
Il programma prevede una prova di ricognizione
seguita da tre manches competitive, con start fis-
sato alle ore 9:00. La manifestazione, organizzata
in collaborazione con ACI Sport - Delegazione Re-
gionale Siciliana e con il supporto della Federa-
zione Italiana Cronometristi, rappresenta un
importante appuntamento per i piloti che ambi-
scono ai titoli regionali e nazionali. Le verifiche
sportive e tecniche si svolgeranno sabato 8 no-
vembre dalle ore 15 alle 19.30 in Piazza della Re-
pubblica, nel cuore di Mazara del Vallo, offrendo
al pubblico l'opportunità di ammirare da vicino le
vetture da competizione.

Slalom automobilistico del Satiro: il 9 novembre torna la sfida 

I l “Buseto Pickleball Club A.S.D.” ancora una
volta protagonista nel panorama regionale e
nazionale del nuovo e coinvolgente sport di

racchetta, con la partecipazione al primo Campio-
nato Nazionale di Pickleball e con il prestigioso ri-
conoscimento per il Presidente del Club Gian
Rosario Simonte, che è diventato Istruttore Fede-
rale di secondo livello di Pickleball, massima ca-
rica al momento riconosciuta a livello nazionale
dalla FITP (Federazione Italiana Tennis e Padel) in
compagnia di soli altri due istruttori nella regione

Sicilia. Il primo Campionato a squadre vedrà tra i
protagonisti anche il Club di Buseto Palizzolo. Il
Pickleball, il nuovo sport di racchetta molto sem-
plice e intuitivo che appassiona grandi e piccini,
ormai è diventato un fenomeno sportivo anche in
Italia e il Campionato è un passo fondamentale
per la crescita di questo sport nel nostro Paese,
che consolida il movimento e apre la strada a
nuove forme di competizione, coinvolgendo club
e giocatori in una dimensione ancora più collet-
tiva. La competizione a squadre si svolgerà così:
ogni team affronterà le altre in una prima fase re-
gionale in incontri che uniranno tecnica, tattica e
spirito di squadra; è una formula che ha già avuto
grande successo negli Stati Uniti e in altri Paesi
europei, e che ora promette di dare nuova linfa
anche al panorama italiano, infatti il Pickleball a
squadre rappresenta una vera e propria evolu-
zione per la disciplina in Italia.

Il Buseto Pickleball Club iscritto al Campionato Nazionale a Squadre

PUBBLIREDAZIONALE

( continua dal numero precedente ... )
Parlando con Arianna, è nato il desiderio di creare in-
sieme questo corso d’inglese per chi lavora nel turi-
smo, ma anche di sviluppare altri percorsi: corsi di
italiano per stranieri, laboratori e iniziative che uni-
scono formazione e cultura. E lo stesso spirito di col-
laborazione sta dando vita ad altri progetti bellissimi,
come i laboratori creativi di Calù per i bambini, che na-
scono proprio dall’idea insieme a Sonia di condividere,
ascoltare, costruire insieme, perchè anche li, perchè
una domanda che mi faccio spesso è cosa possiamo
fare per questi ragazzi, per farli essere più attenti alla
natura, al territorio e allo stare bene insieme?
Quando si parla, si crea.
Quando si condivide una visione, i progetti prendono
forma. Ecco perché credo che ogni dialogo possa di-
ventare un’occasione per costruire qualcosa di nuovo
per il territorio.
Investire nelle persone per far crescere Marsala
Marsala ha un potenziale enorme. Ma per farlo emer-
gere serve una comunità pronta a crescere insieme, a
imparare, a collaborare.Ogni datore di lavoro che in-
veste nella formazione del proprio personale, ogni la-
voratore che sceglie di migliorarsi, ogni cittadino che
crede nella forza della cultura contribuisce a rendere
il nostro territorio più forte, più accogliente, più auten-
tico.
Il turismo non è solo numeri e presenze.
È relazione, racconto, emozione. E tutto parte da noi
— dalle parole che scegliamo, dai sorrisi che offriamo,
dalle competenze che decidiamo di acquisire.
Work in progress
Questo corso è solo l’inizio.
Ci sono tanti altri progetti in lavorazione, idee che
stanno prendendo forma, iniziative nate da incontri,
confronti, chiacchierate sincere tra persone che cre-
dono nella stessa cosa: una Marsala che cresce in-
sieme.
Perché migliorare ciò che è da migliorare non è un atto
di critica, ma di amore per la propria terra.
E il cambiamento vero parte sempre da lì: da una con-
versazione, da un’idea condivisa, da un “facciamolo in-
sieme”.

Crescere come territorio,
crescere come persone

di Giulia Pulizzi
Consulente Turistica
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Calcio, delle trapanesi vincono solo i granata in C, poker per Marsala

Week end di calcio anche in Provincia di Trapani. Il
Trapani Calcio espugna il campo del Crotone per
2-1, al termine di una gara iniziata in salita, valida

come 12ª giornata di Campionato di serie C. Al 17’ ha se-
gnato Guido Gomez, al 18°, il sinistro di Fischnaller pareg-
gia i conti e al 97° sugli sviluppi dell’ultimo calcio d’angolo,
Francesco Gandolfo la insacca. Con una prestazione ma-
tura, il Marsala 1912 manda un messaggio chiaro al Cam-
pionato di Eccellenza: gli azzurri ci sono, e fanno sul serio.
Al “Nino Lombardo Angotta”, la squadra di Filippo Chinnici
travolge l’Accademia Trapani con un netto 4-0. In goal
Mattaliano, l’unica rete del primo tempo, poi nella ripresa
arrivano i goal di Iddrissou,  Sferruzza e Corso. Sempre in

Eccellenza il Castellammare va sotto in casa contro il Ba-
gheria per 1 a 0 mentre anche la Folgore si trova in diffi-
coltà sul campo dell’Unitas Sciacca per 2 a 1, unica rete
siglata da Korè. Niente 3 punti neppure per il Città di San
Vito Lo Capo che in casa perde contro il forte Licata per 2
a 3. Le due reti - in una gara in cui non è mancato il bel
gioco - sono state messe a segno da Garcia al 29’ e da
Seria al 21’ s.t. In Promozione l’Alcamo 1928 vince in tra-
sferta contro il Partinico (reti di Marchese), stesso risul-
tato per il Fulgatore contro Casteltermini (in goal York e
Cirrone); il derby tra Mazara e Valderice vede i gialloblu
sconfitti in casa per 0 a 1, in rete Elamraoui. Il Salemi
sconfitto, infine, in casa contro Gemini per 0 a 1. 

Futsal Mazara, il secondo anno in A2 per continuare a stupire

Confermarsi e migliorarsi. Basterebbero
queste due parole per delineare gli obiet-
tivi del Futsal Mazara nella stagione

2025/26. Si riparte dal sesto posto dello scorso
campionato di A2 e da un gruppo che per gran
parte è stato in primis riconfermato e poi rinfor-
zato in alcune zone nevralgiche del campo. Il
campionato dei gialloblu è partito con la scon-
fitta interna nel derby col Marsala, ma la squa-
dra si è subito riscattata facendo bottino pieno
a Regalbuto e poi battendo in casa l’Eur Roma.
Dopo tre giornate, il gruppo è secondo con Mes-
sina e Junior Domitia a sole tre lunghezze dal
Marsala. “Ancora è presto ma il campionato è
corto – ha spiegato mister Enzo Bruno – ab-
biamo poche partite e non si può sbagliare. Ab-
biamo ritrovato l’entusiasmo giusto dopo la
battuta d’arresto all’esordio, adesso andremo ad
Acri e poi a Roma, due trasferte impegnative ma
fondamentali se vogliamo ambire ai primi quat-
tro posti che ci permetterebbero nel girone d’an-
data di disputare la Coppa Italia”. “L’ambiente è
sereno – gli ha fatto eco il presidente Filippo
Maggio –. Quest’anno sento sempre di più la re-
sponsabilità di un progetto che continua ad an-
dare avanti nonostante le difficoltà. Abbiamo

tanto entusiasmo, ce lo trasmettono i nostri ti-
fosi”. Sulla squadra il numero uno gialloblu non
ha dubbi: “Sono arrivati dei buoni elementi che
hanno trovato un gruppo già rodato e che ha
consentito un inserimento immediato. Abbiamo
preso gente di qualità, poi sarà il campo a dare
i suoi giudizi”. Ad approfittare della sosta sarà
soprattutto il capitano Felipe Alves, che sta re-
cuperando da un infortunio: “Sto lavorando per
tornare in forma. Qui mi trovo bene, i miei com-
pagni sono giocatori di livello e la squadra è sul
pezzo. Piano piano ci prenderemo le nostre sod-
disfazioni, puntiamo ad arrivare più in alto pos-
sibile”. Chi di Mazara si è innamorato è il laterale
Kevin Rivella, originario di Asti, è da poco diven-
tato papà della piccola Mia: “Voglio ringraziare
tutti i tifosi e tutti coloro che hanno speso un mi-

nuto del proprio tempo per farmi gli auguri. Pa-
radossalmente abbiamo giocato la gara migliore
col Marsala, quella che abbiamo perso. Ma ci
siamo subito rialzati, questo vuol dire che la
squadra lavora bene, è compatta”. A folgorare
Rivella è stato anche il pubblico che accorre al
Palazzetto: “Ogni volta è come la prima volta,
ogni sabato ti meravigli. Racconto un aneddoto:
Sono molto amico del mister dell’Eur e nell’ul-
tima gara lo guardavo negli occhi e lui mi ha
detto ‘ma che roba è, ma con che atmosfera me-
ravigliosa giocate?’. E questo ti fa piacere, il
boato ti dà la carica”. Che il pubblico sia l’arma
in più, lo conferma anche mister Bruno: “I ra-
gazzi intonano cori per tutta la partita e questo
è lo spirito giusto per tutti perché noi viviamo di
questo, di entusiasmo, noi questo sport lo fac-
ciamo davvero per passione quindi cerchiamo di
mantenere sempre alto l'entusiasmo perché sol-
tanto così possiamo far avvicinare gente a noi,
aziende e anche il pubblico stesso. Inoltre vedo
molti bambini, io sono felice che ci sia un am-
biente sano all'interno del palazzetto e questo
non può fare altro che essere un'ottima pubbli-
cità per il nostro sport e speriamo cresca a di-
smisura”.   [ luca di noto ]

Nuova Pallacanestro Marsala di carattere supera Gioiese all’overtime

La Nuova Pallacanestro Marsala conquista una vittoria
sofferta ma fondamentale contro la Cestistica Gio-
iese, imponendosi per 89-85 dopo un tempo supple-

mentare. Un match ricco di emozioni e colpi di scena,
segnato da nervosismo crescente nelle fasi finali e prote-
ste vibranti, sia in campo che sugli spalti, per alcune de-
cisioni arbitrali discusse. L’avvio della gara vede Marsala
portarsi avanti nei primi due quarti (21-15 e 24-16), salvo
subire la rimonta degli ospiti nel terzo periodo (15-28).
Ancora equilibrio all’ultima sirena (16-17 nel quarto
quarto), prima dell’allungo decisivo nei supplementari,
dove gli uomini di coach Grillo dimostrano carattere e lu-

cidità nonostante i nervi tesi e l’atmosfera incandescente.
La squadra è stata costretta a rinunciare già nel primo
tempo a Nicolò Abrignani (#23), espulso a causa di un
episodio poco chiaro, ma ha potuto contare sulle grandi
prove di Justas Vieverys (27 punti, 6/6 ai liberi), Lorenzo
Allegri (19 punti e presenza costante su entrambi i lati del
campo) e Antonio Donato (14 punti, 100% ai liberi) che
hanno trascinato la squadra nei momenti più difficili. Il fi-
nale, caratterizzato da grande tensione e contestazioni
verso la terna arbitrale da parte del pubblico e dei gioca-
tori, non ha però impedito a Marsala di portare a casa
due punti preziosissimi in ottica classifica.
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Si chiude la terza giornata del campionato di
Serie C con il risultato di 17 a 25 a favore del
Palermo Rugby. Un Trapani combattivo, che

vende cara la pelle contro una delle squadre fa-
vorite del campionato. I ragazzi trapanesi mo-
strano chiari segnali di crescita, sia nel gioco che
nella struttura fisica, ma pagano ancora qualche
ingenuità dal punto di vista disciplinare e regola-
mentare. L’esperienza e la maturità del Palermo
si fanno sentire, ma arrivano anche i complimenti
dagli avversari per il livello raggiunto e per la con-
tinua crescita della squadra trapanese. Il Palermo
conferma la propria forza, puntando (come negli
ultimi quattro anni )alle finali playoff per la Serie

B. Il Trapani, invece, al suo secondo anno di pro-
getto, dimostra compattezza, spirito di gruppo e
una grande voglia di migliorare, anche grazie ai
nuovi innesti che si stanno integrando con carat-
tere e dedizione. Le parole del coach Francesco
Anselmo: “Siamo consapevoli del percorso che
stiamo facendo. Dobbiamo continuare a lavorare,
fisicamente e mentalmente, su ogni singolo
aspetto del gioco. Questa è una sconfitta che bru-
cia, ma nel rugby conta come arrivano le scon-
fitte: e questa ci lascia orgogliosi e motivati. È un
boccone amaro, ma ci fa capire dove siamo e
dove vogliamo arrivare. Testa al recupero e avanti
con determinazione”.

Rugby, Trapani va sotto contro Palermo ma convince

Prima battuta d’arresto per l’Handball Erice che si ar-
rende in casa della Brixen Südtirol perdendo il match
per 28 a 25 e subito guai in casa Arpie. L’allenatrice

della Handball Erice, Cristina Cabeza Gutierrez, ha rasse-
gnato le proprie dimissioni dall’incarico di tecnico della
prima squadra. La decisione è stata accettata dalla diri-
genza. La guida tecnica della squadra è stata affidata al
vice allenatore Bruno Tronelli, che proseguirà il lavoro in
vista dei prossimi impegni stagionali. La società ringrazia
Cristina Cabeza Gutierrez “... per la professionalità, la de-

dizione e l’impegno dimostrati durante il suo periodo alla
guida dell’Handball Erice, augurandole i migliori successi
per il futuro personale e professionale”. Eppure è stata
una gara molto combattuta che ha visto le padrone di casa
vincere grazie ad uno sprint finale: per 45 minuti la gara
resta in perfetto equilibrio. Poi, la luce in attacco si spegne
e Brixen è più solida. Prossimo appuntamento venerdì 7
novembre, ore 18, tra AC Life Style Handball Erice e Han-
dball Kaerjeng, valevole per la gara d’andata del terzo
turno di European Cup.

Prima sconfitta per l’Handball Erice, lascia l’allenatrice Gutierrez
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I l sipario del teatro impero di mar-
sala si alza con un nome che è già
emozione: FERZAN OZPETEK .

dopo il successo al cinema, il mae-
stro delle emozioni porta sul palco-
scenico il suo “magnifica presenza”,
uno spettacolo che attraversa il con-
fine tra realtà e sogno, vita e teatro.
una stagione che comincia sotto il
segno della MAGNIFICA PRESENZA

di ferzan ozpetek, sotto la direzione
artistica di katia e giuseppe oddo


